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1969, l’occasione mancata del cinema-contro GABRIELLA MECUCCI

C
he del biennio ‘68-’69, l’anno più in-
tenso e importantenella storia d’Ita-
lia sia stato il secondoeraunatesigià
emersa. A Parigi, a Praga come negli

Usa non c’è dubbio che sia stato il ‘68 il mo-
mentopiùalto: inquestipaesi infatti è ilmo-
vimento studentesco a dare il segno all’inte-
roperiodo. InItalia,però, sarà l’annosucces-
sivo quello più importante con la scesa in
campodelmovimentooperaio,unannoche
si chiuderà con la strage di Piazza Fontana.
Ora, Italo Moscati, in un bel libro dal titolo
«1969. Un anno bomba. Quando il cinema
scese inpiazza»,editoMarsilio,dimostrache

anche per il mondo della celluloide italiana
fu questo l’anno mirabilis perché «il ‘69 più
che il ‘68fu ilcantieredeidesideri». Fuallora
infatti che «la contestazione smise di chiu-
dersi nelle aule occupate o di scorrere in lun-
ghicortei, ecominciòbussarealleportedella
societàespessositrovòafenderel’aria.Laso-
cietànonc’era,avevaaltroacuipensare.Fin-
chesiudìun’esplosione».

E il cinema dove era? Moscati lo ricostrui-
sce attraverso interviste e testimonianze a
grandi registi. Qualche risposta. Bellocchio,
chenel ‘65con«Pugni in tasca»avevaantici-
pato la critica sessantottina della famiglia, si

scioglie nel marxismo - leninismo e, nell’ar-
co dell’intero biennio ‘68 - ‘69, realizza sol-
tantoduedocumentaridipropaganda.Oggi,
il regista critica quell’esperienza: «Il mio im-
pegnopoliticofuunerroreperchésottovalu-
tavo enormemente le mie capacità. Mi misi
alserviziodeimarxisti - leninistiannullando
lamiapersonalità».Questaimmersionetota-
le nella politica, rinunciando a qualsiasi at-
tenzione verso lo specifico cinematografico,
non era del tutto condivisa da un altro im-
portante regista, Francesco Rosi che spiega:
«Condividevo la contestazione ma pensavo
fossepiùutilecombattereper l’incentivazio-

ne della produzione di film e per evitare che
fosse alienato l’intero circuito delladistribu-
zione». Del resto, sempre secondo Rosi: «Lo
Stato italiano che aveva avuto lustro nel
mondo soprattutto dal cinema, paradossal-
mente fece del tutto per contrastarlo e di-
struggerlo». Passiamo a Ugo Gregoretti che
nel ‘69 girò «Apollon, una fabbrica occupa-
ta», il regista racconta: «Gli operai non ave-
vano nessuna intenzionedi fare la rivoluzio-
ne, volevano solo salvare il postodi lavoro.E
io cercai di aiutarli andando contro colleghi
che predicavano la rivolta per evitare di ap-
piattirsi troppo sulle posizioni borghesi del

Pci». L’esempio di cinematografia militante
migliore fu «12 dicembre», il film voluto da
Lotta Continua e realizzato con la regia di
Pier Paolo Pasolini. Doveva essere controin-
formazione sulla strage della Banca dell’A-
gricoltura,manonsfuggì - secondoMoscati -
«all’ipertrofia delle immagine di genere»:
slogan e operaismo a piene mani. Insomma,
se è vero che il cinema è stato «il medium di
elezione per la generazione del 1968», è pur-
troppo altrettanto vero che quel biennio
straordinario fu un’occasione perduta o, co-
munque, non sfruttata sino in fondo dal ci-
nema.Questolibronespiegaleragioni.

NOBEL ■ IL VIAGRA NEL PREMIO A MURAD
FURCHGOTT, IGNARRO

Se l’agente
tossico
fa il salvavita
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●● IN POCHE PAROLE

I SOTTOVALUTATI
DA EINSTEIN

A SALK E SABIN
PIETRO GRECO

D iciamo la verità. Pochi,
fuori da una ristretta cer-
chiadiesperti, conoscono

i nomi dei tre nuovi premi Nobel
per la medicina. Eppure tutti si
affrettano a riconoscere che si
tratta di un premio meritato.
Perché questohannoiNobeldel-
la scienza rispetto ai Nobel della
letteratura: quasi mai suscitano
polemiche o reazioni viscerali.
Quasi sempre sono assorbiti da
unconsensogenerale.Imotividi
questa «diversità» sono svariati.
Iprincipaliattengonoallanatu-
rastessadellaricercascientifica.
Che è sì impresa creativa, ma a
differenza della creatività lette-
raria, procede sempre attraver-
so il «consenso dei pari». Così
quando gli Accademici della
scienze di Stoccolma discutono
la rosa dei candidati al Nobel
hannosempredifronteuninsie-
medipersonesucui lacomunità
scientificainternazionalehagià
dato una valutazione positiva. I
selezionatori di Stoccolma, inol-
tre, tendonoapremiarericerche
solide, quasi sempre attempate,
su cui pochi sono i dubbi e pres-
socchè assenti le controversie.
Ecco perché talvolta a suscitare
perplessità e (velatissime) pole-
miche, sono più iNobelnonasse-
gnati, che quelli assegnati. I casi
non sono molti. Ma alcuni sono
davvero clamorosi. Quello più
noto riguarda la teoria della re-
latività. Mai premiata. Certo, il
suo autore, Albert Einstein, ha
ricevuto il Nobelnel 1921. Maso-
lo per la geniale interpretazione
quantisticadell’effettofotoelet-
trico. Così una delle più grandi
scoperte nella storia della fisica
di tutti i tempi non è stata consi-
deratadegnadelNobel.

Un altro esempio, certo meno
clamoroso, di Nobel mancato ri-
guarda il fisico italiano Bruno
Pontecorvo e l’elegante teoria
concuihapredettol’esistenzadi
trediversitipidineutrini.

Anche in campo medico a bril-
lare tra i Nobel è un’assenza,
quella di Jonas Salk e Albert Sa-
bin.Maipremiatimalgradoil lo-
ro vaccino abbia debellato la po-
liomielite. Tuttavia nel campo
della medicina si riscontrano al-
cuni rari esempi di premi a sco-
pertecontroverseo,addirittura,
false. Tra i controversi c’è Anto-
nio Egas Moniz, premiato nel
1949 per aver introdotto nella
cura delle malattie mentali la
psicochirurgia. Qualche per-
plessità suscita anche il premio
assegnato nel 1927 a Julius von
Wagner Jauregg per la scoperta
della malarioterapia, una tera-
pia di shock nella cura della pa-
ralisi cerebrale luetica. La «fin-
senterapia» realizzata da Niels
Ryberg Finsen, si è rivelata un
clamoroso infortunio. Il danese
fu premiato per aver inventato
una inesistente cura del vaiolo a
base di radiazioni luminose. Ma
gliAccademicidiStoccolmapos-
sono accampare una valida scu-
sa. Finsen fu premiato nel 1903,
quando il Nobel aveva appena
tre anni di vita. E loro erano an-
corainesperti.

solide, intorno al ruolocardiova-
scolare dell’NO. Lasciando, per il
momento, insospesoquelle,me-
no solide, intorno al ruolo di
neurotrasmettitore, ovvero di
messaggerotralecellulenervose,
che sembra avere l’instabile ma
ubiquitaria molecola a base di
azoto.

Fatto è che la sco-
perta del ruolo bio-
logico del monossi-
do di azoto è piutto-
sto recente. Risale ad
appena undici anni
fa, al 1987, quando
Salvador Moncada
(che è tra i non pre-
miati)dimostrò,con
solide evidenze spe-
rimentali in un arti-
colo apparso sulla ri-
vista «Nature», che il
misteriosofattorere-
sponsabile del rilassamento del-
lo strato di cellule, chiamato en-
dotelio, che riveste l’interno del
cuore,deivasi sanguigniedeiva-
si linfatici, era una molecola di
gas tanto comune quanto, fino
agli anni ‘80, insospettata: il mo-
nossido di azoto, o ossido nitrico
come la chiamano gli anglosas-
soni.

La scoperta è dirompente. In-
fatti, in questi ultimi anni è stata
prodotta una fiumara di articoli
scientifici sul ruolo biochimico
dell’NO.Comeaccadesoloperfi-
loni scientifici davvero impor-
tanti.Ainteressarsidellamoleco-
la sono gli scienziati che studia-
no i meccanismi fondamentali
della fisiologia umana: NO si ri-
vela uno dei più importanti mes-
saggeri biochimici e un regolato-
re della pressione arteriosa. Ma
anche gli scienziati che studiano
grandi patologie: le cardiopatie,
l’aterosclerosi, l’impotenza. Si
scopre, inoltre, che il monossido
di azoto viene utilizzato dai glo-
buli bianchi per uccidere agenti
infettanti,comebatterioparassi-
ti. E che potrebbe essere utile
quale agente anticancro. Insom-
ma, pare proprio che l’NO abbia
qualcosadarivelareatutti.

Ma in primo luogo ai tre vinci-
toridelNobel.

RobertFurchgott,82anni,bio-
chimico della «State University»
di New York e grande esperto di
farmacologia cardiovascolare,

infatti, inizia a studiare il ruolo
del monossido di azoto sulla co-
municazione tra cellule e, in par-
ticolare,tralecelluledell’endote-
lio.Dimostrandol’assolutanovi-
tà di principio di una comunica-
zione che avviene attraverso la
trasmissione di segnali costituiti
da molecole di un gas prodotto
da una cellula, a partire dall’am-

minoacido arginina,
che penetra attraver-
so le membrane per
regolare il funziona-
mentodiun’altracel-
lula.

Ferid Murad, 62
anni, medico presso
la «University of Te-
xas»diHoustonestu-
dioso di geratria mo-
lecolare, contribui-
sce a scoprire il ruolo
del monossido di
azoto nel sistema car-
diovascolare e pol-

monare. E scopre che la nitrogli-
cerina e i nitroderivati, due far-
maci molto noti ma dall’azione
misteriosa, inducono il rilassa-
mentodeivasisanguigniproprio
perchérilascianoNO.

Robert Furchgott e Ferid Mu-
rad hanno ricevuto, nel 1996, il
premio Lasker negli Stati Uniti
per questi lorostudi rivelatori sul
monossidodiazoto.

Intanto Louis Ignarro, 57 anni
farmacologo presso la «Universi-
ty of California» di Los Angeles e
della«TulaneUniversity»diNew
Orleans, si impegna a studiare il
ruolo dell’NO nei meccanismi
che consentono l’erezione. In-
fatti il gas entra da protagonista
nei processi di vasodilatazione
cheregolanol’ingrossamentoeil
rilassamento del pene. Il Viagra,
la pillola di cui si è fatto un gran
parlare in questi mesi, non fa al-
tro che prolungare l’effetto del
monossidodiazotoefavorire l’e-
rezione nei soggetti che hanno
problemimeccaniciadaverla.

L’insiemediquestericerchere-
centi e innovatrici, ha costituito
la base per la produzione di una
gammadavverovastadi farmaci.
Di cui il Viagra è il più conosciu-
to. Ma, forse, non il più impor-
tante.

P. Gre.

SEGUE DALLA PRIMA

“Una molecola
dannosa

nell’atmosfera
e vasodilatatore
nell’organismo

umano

”

Un disegno di Maurizio Calandi

Da sinistra,
Furchgott,
Ignarro,
e Murad
in basso
Alfred Nobel

Ironia della sorte: i tre premiati avrebbero curato il vecchio Alfred

S eAlfredNobel,loscien-
ziatosvedesechehacrea-
tonel1895ilpremioche

portailsuonome,avesseco-
nosciutoilavoridiRobert
Furchgott,LouiIgnarroeFe-
ridMurad,nonsarebbemor-
tonel1986perunattaccocar-
diaco.

Ladinamite,l’invenzioneche
resericcoecelebreAlfredNo-
bel,sibasasulprincipiodella
stabilizzazionedellanitrogli-
cerina,unesplosivomolto
sensibilealletemperaturee
aglichoc,dovutaall’incorpo-
razionediunamassaassor-
bentediterraporosacheab-
bondanellaconcrezionedel-
ladiatomea,un’algabruna
microscopicachecrescenelle
acquedolciesalate.Quando
ebbel’attaccocardiaco,No-
belsivideprescriverecome
medicamentodellanitrogli-
cerina,cheèancheunvasodi-

latatore,erifiutòdiprender-
la.Eglisapevachelasostanza
provocavamalditestaenon
potevaimmaginarecheessa
servivaancheacurareidolori
cardiaci.

ItreamericaniFurchgott,
IgnarroeMurad,acuiieriè
statoriconosciutoilpremio
Nobelperlamedicina,hanno
precisamentestabilitocome
lanitroglicerinaealtrimedi-
camentivasodilatatorisimi-
lariproduconomonossido
d’azoto,unamolecolalacui
carenzaneivasisanguigni
provocal’arteriosclerosi.In
unaletteraredattaprimadel-
lasuamorte,AlfredNobel
scriveva:«Nonèun’ironiadel-
lasortecheilmiomedicomi
prescrivadellanitrogliceri-
na?»

L’effettobeneficodellanitro-
glicerinasuidoloricardiaciè
statoconosciutodallafinedel

diciannovesimosecolo,ma
bisognavaattendereglianni
Settanta-eilavoridiFerid
Murad-perapprenderechela
suaazioneportaallalibera-
zionedelmonossidodiazoto
gassoso.
Emoltesonostatelereazioni
positiveallamotiziadeiNo-
bel.Lascopertachehavalsoil
premioaitrericercatoriame-
ricani«haavutouncontribu-
toimmediatoperiltratta-
mentodellospasmocoronari-
coedell’insufficienzacoro-
naricaacuta.Èfondamentale
avercapitoimeccanismiche
attivanolasintesidell’ossido
nitricoall’internodellecellu-
lecardiache,dovefunziona
comeinibitoredellafunzione
contrattile».Acommentare
gliscenariapertidallericer-
chedeitreamericanièAn-
dreaFustacci,ricercatorecar-
diologoall’UniversitàCatto-
licadiRoma.

RobertF.Furchgott-82anni-
raggiuntonellasuacasadi
LongIsland,sièdetto«molto
felice»diquestaricompensa
che«cambiaunpo’isuoipro-
getti.Nonpensavocheavrei
mairicevutounsimilerico-
noscimento,anchesesapevo
diesseretraicandidati».Lo
scienziatoèstatounpo’spiaz-
zatodall’assaltodiemedia:
«Horicevutolanotiziadaun
giornalistachemihatelefo-
natomentrestavofacendo
colazione.Pensavocheavrei
potutofareilmiosolitoson-
nellinopomeridiano...».

IlprofessorLouisIgnarroter-
ràoggiaNapoliunseminario,
pressolabibliotecadelDipar-
timentodifarmacologiaspe-
rimentale,su«Ilruolofisiolo-
gicoepatologicodell’ossido
nitriconelfunzionamento
dellecellulemammarie»
(l’appuntamentoèalle15).


